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RELAZIONE SCIENTIFICA DELL’ATTIVITA’ DI RICERCA SVOLTA 

L’attività di ricerca che ho svolto nel periodo di fruizione della Short-term mobility- 2008 si è incentrata principalmente su due argomenti:

1. l’aggiornamento bibliografico e la stesura della introduzione del volume di Luisa Simonutti, dal titolo: «Citoyens d’une même cité». Tolérance et hérèsie au XVI et XVII siècle. 

2. L’avvio delle ricerche per l’edizione a cura di Luisa Simonutti dei due scritti: Dissertation de Junius Brutus di Pierre Bayle e della  Réponse à la Dissertation, di Josse Le Clerc.

1. L’importanza del tema della tolleranza nei secoli presi in esame nel volume obbligano a un importante lavoro di discussione della più recente bibliografia internazionale. Per completare il lavoro di revisione e di messa a punto del volume «Citoyens d’une même cité». Tolérance et hérèsie au XVI et XVII siècle, ho, dunque, ampliato lo studio delle testimonianze a stampa, manoscritte e iconografiche relative al lento configurarsi del concetto di tolleranza religiosa e politica a partire dalla prima età moderna fino a tutto il Settecento.

Lo studio di queste fonti: testi anonimi o di autori minori su “La tolérance chretienne, sul “Tolérantisme Philosophique”, “Apologie”, testi polemici e rendiconti storici-economici composti tra la fine del Seicento e gli ultimi anni del Settecento, insieme alla consultazione di volumi, studi critici, articoli su riviste poco reperibili, composti nell’ultimo quinquennio dagli studiosi contemporanei, mi hanno permesso di mettere in piena luce pensatori e testi centrali per la riflessione teorica e l'esperienza politica all'epoca delle guerre di religione cinquecentesche ma la cui ricchezza di posizioni e di elaborazioni concettuali è di grande interesse per le questioni etico politiche del mondo multiculturale e globalizzato della società attuale.

Figure come quelle di De la Noue, di De L’Hospital, di Duplessis Mornay, il contributo particolare alla formazione storico-filosofica del concetto di tolleranza fornito dalla elaborazione teologico-politica dei sociniani, l’opera di Locke, Epistola de tolerantia, sono diventati i capitoli portanti del volume al quale è stata aggiunta una aggiornata bibliografia.

2. La preparazione per la stampa dei due scritti: Dissertation de Junius Brutus di Pierre Bayle e della relativa  Réponse à la Dissertation, di Josse Le Clerc, si colloca nel medesimo contesto tematico e storico del volume precedente. 

Lo studio analitico delle due opere, avviato mediante una ricerca e studio dei testi in essi citati, del ruolo polemico del loro utilizzo da parte di Bayle e di Josse Le Clerc, l’influenza e il ruolo che questi due scritti ebbero nel pensiero filosofico e politico settecentesco, non solo potrà gettare nuova luce su interpretazioni controverse del pensiero dei due autori e in particolare di Pierre Bayle, ma offrirà anche una luce nuova sulle questioni relative al ruolo della filologia come strumento di libertà culturale e politica e nuovi contributi alla storia del diritto per la coesistenza e la tolleranza della molteplicità di tradizioni storiche, costumi e idee religiose di uomini e popoli.

Per queste due opere -Dissertation concernant le livre d'Etienne Junius Brutus, imprimé l'an 1579,  e Réponse à la Dissertation-  ho iniziato la redazione di un accurato apparato storico-critico e filologico che implica un importante lavoro di analisi della storia critica e della fortuna del testo cinquecentesco Vindiciae contra tyrannos, utilizzato dai due autori come emblema controverso e testimone del dibattito politico-religioso dell’età moderna.

Tali ricerche sono state svolte grazie all’accesso alle fonti archivistiche, alle Bibliothèques dell’ Institut Claude Longeon-CNRS/UMR e  della l’Université Paris-Sorbonne e in particolare  presso la Bibliothèque Nationale de France in Parigi.

